
Porcellino, Restone, Cesto, Gaville, Ponte agli Stolli, Brollo, 
Burchio, Palazzolo, Poggio alla Croce, La Massa, Stecco, 
Matassino: è a gennaio 2022 che si è concluso l’insediamento 
di queste 12 Assemblee di frazione, lo strumento di cittadinanza 
attiva e di incontro tra cittadini e Amministrazione attivato a 
partire dall’ottobre 2021 dal Comune di Figline e Incisa Valdarno. 
Il tutto grazie a dodici appuntamenti, uno per ciascuna delle 
maggiori frazioni del territorio, durante i quali centinaia di cittadini 
si sono potuti confrontare direttamente con la Giunta comunale 
e con il consigliere comunale delegato sui bisogni del territorio, 
portando avanti proposte, segnalazioni e suggerimenti. In queste 
occasioni, inoltre, ciascuna Assemblea ha eletto il proprio 
rappresentante che, ormai da un anno, siede nella Consulta 
delle Frazioni, l’organismo territoriale chiamato a sintetizzare 
le istanze di ciascuna delle 12 assemblee e a relazionarsi con 
l’Amministrazione comunale. 

Ed è proprio in veste di portavoce dei bisogni dei residenti 
che, in queste settimane, la Assemblee stanno redigendo, 
insieme all’Amministrazione comunale, un vero e proprio 
progetto di bilancio partecipato, con la proposta di interventi 
e di manutenzioni da realizzare nella loro frazione, così come 
progetti di riqualificazione, l’acquisto di arredi o la realizzazione 
di iniziative pubbliche ed eventi. Le proposte approvate 
saranno finanziate dal Comune, che ha messo a disposizione 
un “tesoretto” annuale dal valore di 60mila euro.  Si tratta di 
uno strumento innovativo, che rende ancora di più le frazioni 
protagoniste dei processi decisionali che le riguardano: le 
Assemblee e la Consulta non sono più solo spazio di confronto 
e condivisione, quindi, ma anche di pianificazione congiunta 

annuale. 
La novità è stata presentata nelle scorse 

settimane ai rappresentanti delle 12 
Assemblee di frazione. Ciascuna 

Assemblea, confrontandosi 
con i residenti, ha raccolto 

le proposte da presentare 
all’Amministrazione e, nelle 
prossime settimane, verrà 
definito il cronoprogramma 
degli interventi da realizzare 
nel corso dell’anno. 
Oltre a questo cronoprogramma 

di desiderata, il Comune ha 
programmato ulteriori interventi, 

Palestra San Biagio
Alunne e alunni delle scuole al mattino, atlete e atleti delle società 

sportive al pomeriggio. La palestra comunale di San Biagio è uno di quei 
luoghi frequentati da mattina a sera, soprattutto dai giovanissimi. Impianti 
costruiti ormai qualche anno fa e che per questo, periodicamente, hanno 
bisogno di un aggiornamento. Qui, nel mese di gennaio, è stato ultimato 
il rifacimento completo della copertura. Un intervento da 130mila euro 
interamente finanziato da un fondo ministeriale per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici che, oltre a ottimizzare il fabbisogno 
dell’edificio, ha dotato la palestra anche di un impianto fotovoltaico capace 
di produrre da solo parte dell’energia di cui ha bisogno. La vecchia copertura 
è stata completamente rimossa e sostituita da un manto impermeabile che 
ha risolto il problema delle infiltrazioni. Sul tetto è stato poi realizzato un 
nuovo percorso di accesso con le “linee vita”, gli ancoraggi di sicurezza che 
prevengono le cadute degli operatori in caso di interventi in quota. Infine 
sono stati installati i pannelli solari, a servizio di un impianto fotovoltaico 
da 11,11 kilowatt picco e un sistema di accumulo con batteria da 12,8 
kilowattora. Il tutto organizzando il cantiere in modo che, anche a lavori in 
corso, la scuola e le società sportive hanno sempre potuto continuare a 
utilizzare la palestra per le loro attività.

Spogliatoi Del Buffa
Intervento diverso, ma stessa filosofia, allo stadio comunale 

Del Buffa di Figline, dove sul finire dell’estate sono stati completamente 
restaurati gli spogliatoi. Un’operazione, in questo caso, da circa 80mila 
euro, finanziati con risorse proprie del Comune e che ha riguardato i due 
locali al di sotto della tribuna coperta, ciascuno dotato di una sala docce 
e due bagni. Parte degli impianti esistenti sono stati demoliti e rinnovati, 
sono stati rifatti gli scarichi e si è adeguato l’impianto termoidraulico e 
quello elettrico. Il pavimento, rialzato rispetto al livello precedente, adesso 
è dotato di piastrelle antiscivolo. Sulle pareti è stata aperta una nuova 
finestra e tutte le porte esterne e quelle interne, oltre alle finestre, sono 
state sostituite con infissi in vetro e alluminio. Nuovi anche i sanitari. 
Lavori, inoltre, all’esterno degli spogliatoi, dove è stato rifatto il sistema 
delle acque reflue a servizio degli spogliatoi, a partire dall’interramento 
di una nuova fossa biologica per il trattamento delle acque nere e di quelle 
saponose. Sul piccolo piazzale antistante gli spogliatoi sono state infine 
eliminate le barriere architettoniche, per garantire l’accesso anche alle 
persone a mobilità ridotta. 

Nuovi arredi in centro
 
Non passa certo inosservato l’arrivo di nuovi arredi pubblici 

nel centro storico di Figline. Si è cominciato con le panchine in piazza 
Marsilio Ficino, sedute in resina resistenti e adatte a ogni condizione 
climatica, affiancate dalle nuove fioriere, così che la piazza sia sempre più 
il “salotto buono” della città, uno spazio in cui incontrarsi, trascorrere del 
tempo insieme o, semplicemente, riposare un po’. In piazza tornerà poi 
anche una fontanella per l’acqua potabile, a disposizione di chiunque 

Il 2023, tra Consulta
e interventi 

Ad un anno dall’insediamento del nuovo organo 
di cittadinanza attiva, un bilancio partecipato per 
programmare manutenzioni e iniziative d’animazione 
insieme all’Amministrazione comunale 

Frazioni al centro 

principalmente: l’edilizia scolastica; le frazioni; i progetti del Piano 
Nazionale di Resistenza e Resilienza di transizione ecologica e digitale. 

A proposito di scelte “green”, nelle pagine che seguono è possibile 
approfondire tante iniziative a tema: dalla “riforestazione urbana” della 
Gaglianella (dove, insieme a 90 nuovi alberi e ad oltre 1.300 arbusti 
arriveranno anche aree attrezzate per bambini, per cani e per gli amanti 

dello sport all’aperto) ai progetti di riqualificazione 
o costruzione di nuovi edifici pubblici all’insegna 

dell’efficientamento (e quindi del risparmio) 
energetico, dal Pedibus (il trasporto scolastico 

gratuito, a piedi) al mercato contadino, per 
valorizzare le produzioni locali, sane, 

genuine e a km zero. A proposito 
di scelte digitali, invece, oltre al 
finanziamento PNRR (di cui 

abbiamo parlato nel numero “natalizio” di questo periodico) 
che servirà ad offrire servizi sempre più smart, il 2023 si è aperto 
con una novità per il catalogo Opac delle biblioteche, dove è 

disponibile la “versione web” dei Microstudi comunali. 
Spazio anche alle innovazioni “socio-culturali”, con il capitolo 
scolastico (“LoveLab”) del tris di progetti “I FIV Good”, per il 
ben-essere psicofisico di tutte le età, e alla tradizione, con le 
celebrazioni dedicate alla Festa della donna, che andranno 
avanti fino a giugno. 
Infine, non poteva mancare un accenno alla ricca rete di 
volontariato locale e, in particolare, di Protezione civile, che 
per il 2023 si arricchisce di un’unità in più. 
Buona lettura!

Crisi {energetica} non ti temo
Nonostante aumenti ed inflazione, con l’approvazione in tempi record del Bilancio previsionale 
via, da subito, agli investimenti per il 2023. Si parte da 20 milioni di lavori pubblici

Crisi energetica, inflazione, ripresa post pandemica e rilancio economico. 
Sono i temi di stringente attualità che hanno delle ripercussioni anche 
a Figline e Incisa Valdarno dove, per sostenere le famiglie in questo 
momento di difficoltà, è stato istituito (e sarà rifinanziato) un fondo ad 
hoc, da 133mila euro, che ha permesso di rispondere alle richieste di 107 
nuclei e di erogare (già tra Natale e Capodanno) un bonus di 1500, 1000 
o 750 euro a ciascuno di essi, a seconda di criteri 
Isee e parametri prestabiliti. 
Ma la crisi non si limita ad 
avere effetti solo nelle tasche dei 
cittadini, ma ha delle ripercussioni 
anche nelle finanze pubbliche, tanto 
da aver reso particolarmente difficile per il 
Comune riuscire ad approvare, anche quest’anno 
e in questo clima di incertezza economica, il Bilancio 
previsionale 2023 già a dicembre 2022. 

Un bilancio che vale 46 milioni di euro e che si pone due obiettivi 
principali: 
- contrastare l’“effetto aumenti” nell’economia familiare, 
evitando rincari tariffari (grazie alla massiccia compartecipazione 
del Comune nell’erogazione dei servizi scolastici, sociali 
ed educativi), bloccando le aliquote di tributi e imposte 
comunali (gli aumenti saranno, infatti, assorbiti dal Comune) e 
assorbendo anche gli effetti dei correttivi Istat;  
- continuare il lavoro sul PNRR (dal momento che il 2023 si 
entrerà nel vivo dell’operatività progettuale) e, in generale, 
puntare sui lavori pubblici. Il 2023 sarà infatti l’anno in cui 
partiranno 20 milioni di euro di interventi, che possono 
esser approfonditi nelle pagine seguenti e che riguarderanno 
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Poggio alla Croce: Piera Secci
Ponte agli Stolli: Elisa Arnetoli
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Stecco: Alberto Nuti

Consigliere delegato alle Politiche per le frazioni:
Fabio Gabbrielli

alcuni dei quali da realizzare entro la prossima primavera. È il caso, per 
esempio, delle aree gioco e dei giardini di Pian delle Macchie, Gaville, 
Restone, via Cetinale, Stecco (via Fabiani) e dei nuovi arredi di via del 
Nannicione: tutti interventi da realizzare entro la bella stagione, in modo 
da esser rinnovati giusto in tempo per il periodo di maggior utilizzo. 
Sempre entro primavera, inoltre, è prevista la ripiantumazione nell’area 
oggetto di incendio dell’agosto 2022, a Palazzolo. Nei mesi successivi, 
poi, si procederà anche con la riqualificazione del giardino di Poggio alla 
Croce, oltre che con due interventi attesissimi a Palazzolo. Entro l’estate, 
è previsto infatti il ripristino del muro crollato in via Fiorentina e la 
riqualificazione della piazzetta davanti alle botteghe, dove sarà realizzata 
una pavimentazione in pietra serena (riutilizzando quella rimossa dal 
centro storico) e ripristinati i parcheggi. Entro la fine dell’anno, invece, 
saranno ultimate le opere di urbanizzazione di via il Poggetto e via Vecchi 
Poderi, anche grazie alla polizza assicurativa riscossa per inadempienza 
del privato che se ne sarebbe dovuto occupare. Sempre entro fine 
anno, spazio anche all’implementazione dell’illuminazione pubblica, 
nei giardini di Restone, Cesto, Matassino, Resco e Burchio. Sarà, inoltre, 
dato ampio spazio al rinnovo e alla realizzazione della nuova segnaletica 
orizzontale e verticale in varie frazioni (specchi, cartelli, pensiline, segnali 
stradali, attraversamenti pedonali protetti), alla sostituzione degli 
autovelox laddove serve e all’installazione di nuovi guard rail su tutto il 
territorio comunale. 

Riqualificazione aree gioco, nuovi lampioni, piccole e 
grandi manutenzioni, iniziative di animazione ed eventi. 
È la sintesi delle attività in programma per il 2023 nelle 
frazioni di Figline e Incisa Valdarno che, anche grazie 
al percorso partecipativo avviato con le Assemblee e la 
Consulta, acquistano sempre più centralità.

CANTIERIULTIMATICantieri che aprono,  
cantieri che chiudono
Non solo grandi opere. Quattro interventi completati
nelle scorse settimane che fanno bene alla quotidianità

voglia dissetarsi. Altre panchine dello stesso tipo sono già al loro posto in 
piazza Bianchi. Nelle prossime settimane, in giro per il centro compariranno 
cestini dell’immondizia, rastrelliere per la sosta delle biciclette e altre 
fioriere. Lungo i corsi Mazzini e Matteotti arriveranno poi dei paletti 
dissuasori della sosta, a delimitare i marciapiedi dalla carreggiata. Lo stesso 
sui due lati di piazza Ficino (quello della Collegiata e quello opposto su 
piazza Averani) per separare i parcheggi dalla zona pedonale. Si completerà 
così il pacchetto da più un milione di euro di investimenti sul centro 
di Figline, iniziato nel 2021 con il rifacimento di corso Mazzini e corso 
Matteotti, il potenziamento del sistema di videosorveglianza e proseguito 
con il rifacimento dell’illuminazione pubblica di piazza Ficino e dei suoi 
vicoli di accesso.

Sulle strisce in sicurezza
Decoro in centro, sicurezza sulle strade. Si è conclusa all’inizio di febbraio la 
realizzazione di otto nuovi attraversamenti pedonali illuminati su alcuni 
dei tratti di strada più trafficati del territorio. Si trovano nella zona industriale a 
nord di Figline (tre in via Di Vittorio e due in via Brodolini), uno a La Massa 
e due in via XX Settembre a Incisa. Gli attraversamenti sono dello stesso 
tipo di quelli già realizzati negli ultimi anni lungo le strade dei capoluoghi e 
delle frazioni, con lampioncini dotati di lampade led a luce variabile che 
aumenta in automatico l’intensità dell’illuminazione quando il pedone 
si avvicina, grazie a un sistema di rilevazione della presenza di persone. 
Con questi sale a oltre 40 il numero degli attraversamenti pedonali 
protetti realizzati sul territorio. L’intervento è stato finanziato da un fondo 
ministeriale per la sicurezza stradale da 125mila euro. Insieme all’illuminazione 
è stato ultimato anche il rifacimento della segnaletica stradale.

Sarà un anno di cantieri a Figline e Incisa Valdarno. Accanto alle grandi opere in partenza (20 milioni di euro di 
investimento totale, vedi infografica) ci sono altri interventi, già realizzati, più piccoli ma altrettanto significativi,
per migliorare alcuni spazi di socialità e benessere frequentati ogni giorno da tanti cittadini.
Eccone quattro tra quelli completati negli ultimi mesi. 

EXTRA
8 marzo,

un mese dedicato 
all'empowerment 

femminile

PRIMO PIANO
20 milioni di 
lavori pubblici 
al via nel 2023

FOCUS
Ambiente, scuola, 

benessere:
le novità in arrivo



Non solo notizie su Figline&Incisa Informa, ma spazio anche ai 
numeri utili (da tenere a portata di mano) e ai contenuti “extra”. 
Nella retrocopertina, infatti, trovi una nuova illustrazione in regalo, 
firmata da Nicola Giorgio. Si tratta del decimo pezzo di un “puzzle”, 
che si completerà con il 16° numero di questo periodico e formerà 
un’illustrazione più grande, dedicata a Figline e Incisa e pronta per 
essere incorniciata. Dopo il fiume Arno, che attraversa la nostra città, 
Francesco Petrarca, Palazzo Pretorio, la Chiesa di San Francesco, la 

Torre della Bandinella, la Pieve di San Vito, le mura di Figline, Pian d’Albero e la Chiesa del Vivaio, tocca a piazza 
Marsilio Ficino finire in retrocopertina. Fin dalle sue origini luogo di scambi commerciali, è ancora oggi la sede del 
mercato che qui ha luogo ogni martedì mattina. La piazza, che inizialmente ospitava pochi edifici, una piccola 
chiesa e il pozzo di San Romolino, iniziò ad assumere l'aspetto attuale nel XV secolo, quando vennero costruite 
le logge lunghe e quelle del grano (sotto i Medici, infatti, il Valdarno divenne granaio fiorentino). Ancora oggi si 
possono osservare i palazzi affrescati, le case torri e la pavimentazione a pavé (del 1496) che taglia in diagonale 
la piazza: è ciò che rimane della strada che veniva percorsa per andare da Firenze ad Arezzo, che attraversava 
Figline entrando da porta Fiorentina (a Nord del paese) fino a porta Aretina (a sud). I suoi palazzi storici, dallo 
scorso autunno, sono stati ulteriormente valorizzati in notturna, grazie ad un nuovo progetto di illuminazione dal 
valore di 340mila euro finanziato dal Comune.

Sul sito www.comunefv.it, invece, trovi: 

• Il bando e la modulistica per l’assegnazione di un mini appartamento a Villa Campori, a Incisa. Si tratta di 
uno dei 17 alloggi di proprietà comunale destinati a over 65 anziani autosufficienti (scadenza 24 marzo); 

• Info e modulistica per richiedere il contributo regionale 2023 a favore di famiglie con figli minori disabili 
(scadenza 30 giugno); 

• Istruzioni per richiedere il rilascio del passaporto, su prenotazione, in municipio a Figline. 

Contenuti 
Extra

Un bosco dove meno te lo aspetti, dentro al cuore produttivo di Figline, tra megastore e condomini, 
per trasformare e rigenerare un intero quartiere nel segno del verde. È il progetto di forestazione 
urbana della Gaglianella, un intervento nato per migliorare la qualità della vita nell’abitato a nord di 
Figline. In questa zona a forte vocazione imprenditoriale e residenziale si trovano alcuni appezzamenti 
di terreno attualmente dismessi ed è qui che nascerà un grande parco pubblico, il più esteso di 
tutto il comune. Circa 11mila metri quadrati, dove saranno piantati quasi 90 nuovi alberi e oltre 1.300 
arbusti. Quattro zone collegate, ma ciascuna con una funzione diversa: un bosco urbano, un’area 
giochi per bambini, un’area per i cani e una per il fitness. Il progetto esecutivo è stato approvato 
dalla Giunta comunale e i lavori del primo dei due lotti previsti inizieranno nel prossimo autunno, 
durante il periodo di riposo vegetativo delle piante, il più adatto per un rapido attecchimento. Alberi 
contro l’abbandono: i terreni, ad oggi inutilizzati, sui quali verrà realizzato l’intervento si trovano in 
gran parte sui due lati di via Germania. Quello più esteso, un rettangolo sul fianco di via Benelux, 
sarà allestito a bosco urbano ad alta densità di alberature, dove le piante offriranno un riparo di 
ombra naturale pensato soprattutto per le stagioni calde. Dall’altra parte della strada, un triangolo 
tagliato in due metà: una verrà predisposta ad area gioco per bambini, l’altra diventerà uno spazio 
per la sgambatura dei cani. Le due porzioni saranno separate da una fitta siepe di arbusti e alberature 
di scala media, con un passaggio pedonale pavimentato nel mezzo. Pochi passi più in là, neanche 
un centinaio di metri, il terreno libero sull’adiacente via Straburgo sarà predisposto per ospitare, in 
una fase successiva, un’area fitness per l’allenamento all’aria aperta. Ci saranno 28 panchine, tre 
fontanelle dell’acqua potabile, 22 cestini per i rifiuti e tutte le tonalità di verde: il parco sarà un vero 
serbatoio di biodiversità, con oltre 20 specie vegetali diverse tra aceri rossi, acacie, cipressi, frassini, 
meli, platani, ciliegi e altre essenze. I lavori per il primo lotto, un’opera da 175mila euro, inizieranno 
quindi in autunno. Il progetto prevede inoltre un secondo lotto da 390mila euro, ancora da finanziare, 

Il ruolo della donna, nel passato e nel presente. È il fil rouge che unisce le tante iniziative in programma a 
Figline e Incisa Valdarno in occasione della Giornata internazionale della donna. 
Anche quest’anno, oltre all’iniziativa a tema promossa dal Comitato unico di garanzia (CUG) comunale, sono 
oltre 20 le realtà del territorio che si sono unite per promuovere (principalmente) il tema dell’empowerment 
femminile.
Si parte già dal 1° marzo, con la mostra (itinerante) “Donne al lavoro: immagini e memorie del territorio”. 
Si tratta di un’iniziativa che punta a valorizzare il lavoro, uno dei più potenti strumenti di emancipazione 
femminile, attraverso scatti (dal 1930 ad oggi) selezionati dall’Archivio storico Fotografico dal Circolo 
fotografico Arno in dialogo con foto del presente. L’iniziativa – lanciata in occasione del 25 novembre 
– è del Coordinamento Donne SPI CGIL Lega Valdarno Fiorentino e di  FNP CISL Valdisieve Valdarno 
- Coordinamento Donne Firenze Prato e UILP Firenze, con l’adesione di 18 associazioni del territorio: 
ANTEAS - Valdisieve Valdarno, le Auser di Figline e di Incisa, l’Associazione Il Giardino, Sezione Soci 
Valdarno Fiorentino UniCoop Firenze, Avo Figline, Prociv Incisa, Calcit Valdarno Fiorentino, Avis Figline, 
Gaib Figline, Croce Rossa Incisa, Amici del Valdarno, Misericordia Figline, Anpi sezione “Aronne Cavicchi” 
e i Circoli Arci Matassino, La Massa, Incisa e Ponte agli Stolli. La mostra andrà avanti fino al 25 giugno 
e si terrà: alla Bibliocoop (1-20 marzo inaugurazione ciclo espositivo: sabato 4 marzo ore 16); al Centro 
pastorale di Matassino (24 marzo-7aprile); al Circolo Arci Incisa (15-30 aprile); al centro sociale Il Giardino 
(5-21 maggio); al circolo Arci Matassino (27 maggio-10 giugno); al Circolo Arci Ponte agli Stolli (17-25 
giugno). Per orari e dettagli: www.fiv-eventi.it 

L’8 marzo alle 15.30, inoltre, al centro sociale “Il Giardino”, è in programma un pomeriggio di 
letture, musica dal vivo e convivialità per riflettere, insieme, sull’importanza di questa 

giornata. L’iniziativa è delle associazioni socie del Giardino, insieme a SPI-CGIL 
Valdarno Fiorentino e FNP-CISL Valdarno Fiorentino. 

Accanto a queste iniziative corali, ne troviamo altre due del 
Coordinamento donne Spi Cgil Lega Valdarno fiorentino. La prima 

(3-15 marzo) è una campagna di affissione pubblica per la quale le 
aderenti al coordinamento ci metteranno (letteralmente) la faccia, 
per dire “Tutte insieme: donne, vita, libertà”. Un modo per 
manifestare vicinanza e solidarietà alle iraniane e afghane che, 
da mesi, rischiano la vita per difendere i loro diritti fondamentali 
di cui il regime le sta privando. 
La seconda è un incontro di approfondimento sul tema 
dell’invecchiamento (attivo), della cura e delle nuove 
prospettive di intervento (sociale e sanitario) in chiave 

preventiva. Appuntamento il 9 marzo alle 15.30, per un dibattito 
seguito da un momento conviviale, in collaborazione con Auser 
Incisa e Circolo Arci Incisa. 

Infine, due iniziative in programma l’11 marzo: 
alle 10, su prenotazione su www.fiv-eventi.it, appuntamento alla biblioteca 

“Marsilio Ficino” di Figline, per un laboratorio di scrittura creativa e teatrale su 
empowerment e identità di genere. Obiettivo: promuovere la conoscenza di sé e 

le relazioni con gli altri, attraverso la “messa in comune” di personaggi inventati dai partecipanti, che 
collaboreranno nella costruzione di una storia condivisa. Età minima: 16 anni; alle 17, lettura teatrale dal 
titolo “Quanto conta una donna?” alla BiblioCoop, promosso dalla sezione soci Coop Valdarno Fiorentino 
e a cura di “Si fa teatro” di Agita.

 “Ragione e sentimenti”, “Siamo fatti così”, “Le regole del gioco”, “L’amore al tempo delle 
app”. Sono le quattro unità formative del progetto “LoveLab”, appena partito nelle scuole 
medie e superiori del territorio, curato da Foreda e incentrato sull’educazione all’affettività 
e alla sessualità. Obiettivo: usare un approccio trasversale e multidisciplinare per promuovere 
relazioni sane e positive, tra coetanei o con gli adulti, specie nel periodo post pandemico. Il tutto 
grazie al supporto di esperti (un medico, una psicologa e psicoterapeuta, un’avvocata e una formatrice). 
Inoltre, dal 6 marzo al 28 aprile torna anche lo “Psicologo on the road”, il progetto a cura di Studio Psiche che 
prevede sedute gratuite (lunedì pomeriggio, martedì e venerdì mattina) a bordo di un camper “brandizzato”. Per 
appuntamenti: 3407281880. 

Intanto, negli spazi di affissione pubblica comunale continuano a scorgersi i messaggi motivazionali 
della campagna “MotivArte”, realizzata dall’illustratrice Enrica Mannari per portare colore e 

good vibes anche a Figline e Incisa. 

Un altro anno Al mercato contadino Scuola e benessere,
binomio vincente Prodotti di stagione dall’orto alla tavola, ogni lunedì in piazza 

della Fattoria a Figline. L’iniziativa rinnovata per tutto il 2023 Bimbi a bordo del Pedibus, in classe ci si 
arriva a piedi. E con la Commissione mensa, 
trasparenza totale su ciò che finisce nel piatto

che completerà il parco ricavando 1.100 metri lineari complessivi di pista ciclabile all’interno del quartiere, 
raccordata direttamente col tracciato della Ciclovia dell’Arno. Previste inoltre la realizzazione di un nuovo 
parcheggio e la ristrutturazione di quello già esistente in piazza Spagna. A proposito di parcheggi: sempre 
alla Gaglianella, nella vicina via Grecia, a primavera inizieranno i lavori di recupero dell’area in precedenza 
occupata dal cantiere della Variantina. La strada interessata è quella che scorre a fianco del nuovo ponte, 
tra via Benelux e via Strasburgo che durante le lavorazioni ha subito modifiche e alcuni danni da usura per il 
frequente passaggio di mezzi da lavoro. Con questo intervento, dal valore di 163mila euro, sarà pienamente 
ripristinata tutta la viabilità, con il rifacimento del piano stradale e il restauro del marciapiede. E torneranno 
anche i parcheggi: l’area di sosta a servizio del quartiere avrà stalli a spina di pesce sui due lati della strada, 
per un totale di 25 posti auto (di cui due riservati ai disabili), oltre a sette spazi per la sosta dei motocicli. 
Serviranno 90 giorni di lavoro. Il 2023 sarà l’anno in cui questo quartiere che prende il nome dal torrente 
che ne segna il limite, un quartiere popolare e produttivo, ai margini della città ma tutt’altro che marginale, 
comincerà a cambiare volto. Verde pubblico e mobilità leggera sono i due strumenti che l’Amministrazione 
ha scelto per migliorare la qualità della vita in una delle zone più densamente abitate del territorio, frenare il 
consumo di suolo e offrire nuovi servizi a tutta la collettività. Quello di Figline e Incisa Valdarno è un Comune 
molto verde, che conta oltre 70 giardini pubblici tra capoluoghi e frazioni. Un patrimonio curato secondo 
un programma annuale di manutenzioni e che cresce ogni anno, grazie alla campagna permanente di nuove 
piantumazioni realizzata dal personale del Comune. Nel solo 2022 sono stati piantati 462 nuovi alberi a 
fronte di 110 abbattimenti, in buona parte necessari a causa degli eventi climatici estremi come la tromba 
d’aria del 18 agosto e le alte temperature estive. Nel 2021 furono 159 (e 55 gli abbattimenti), nel 2020 ne 
vennero messi a dimora 290. Cifre che vanno ben oltre gli obblighi di legge. Perché una città più verde è 
il metodo più efficace, economico e salutare per rallentare il riscaldamento globale, ridurre i consumi 
energetici e contrastare l’inquinamento.

Gaglianella
Un quartiere
nel segno del verde

Un bosco urbano da 11mila metri quadri 

per riqualificare il quartiere.

Aree per i bambini, per i cani

e per il fitness, lavori al via in autunno

La verdura fresca raccolta il mattino stesso, il formaggio appena tolto dalla forma, un ingrediente della 
tradizione quasi perduto, quel prodotto artigianale che non si trova ormai da nessun’altra parte. Succede 
ogni lunedì mattina al Mercato contadino di Figline, in piazza della Fattoria. Per un altro anno almeno: 
terminato il periodo di sperimentazione, l’iniziativa è stata rinnovata fino al 6 gennaio 2024. Il Mercato 
è nato, per volere del Comune, nel maggio 2022 come punto di incontro tra produttori e consumatori, 
dove promuovere l’acquisto di cibo biologico e di stagione per portare sulla tavola ingredienti di qualità. Ci 
si trovano frutta e verdura, olio, vino, miele, riso, pasta, uova, latte e formaggi, cereali e legumi, fiori 
e piante. Tutti prodotti della nostra terra: le aziende agricole del Mercato contadino hanno tutte sede (o 
terreni) in Valdarno e quello che si trova in vendita viene coltivato a non più di 20 chilometri di distanza. E 
tra un banco e l’altro capita di trattenersi per iniziative didattiche, degustazioni e giochi per bambini che 
aiutano a conoscere meglio il mondo dell’agricoltura. Sarà dunque un anno di consolidamento, affinché 
fare la spesa al Mercato contadino di Figline diventi sempre più una buona abitudine, per il piatto 
e per l’ambiente. Il Mercato contadino si tiene ogni lunedì mattina in piazza della Fattoria, a Figline, da 
giugno a settembre dalle 8 alle 12, da ottobre a maggio dalle 9 alle 13.

Quando si parla di politiche green il pensiero corre ad alberi e giardini. Un patrimonio di cui il territorio, con 
i suoi oltre 550mila mq di verde pubblico e gli oltre 70 giardini attrezzati, è ricchissimo e che tende ad 
aumentare, grazie alle piantumazioni annuali (462 alberi più 44 arbusti e 41 fioriture solo nel 2022, con 
numeri record nel 2022, che hanno triplicato gli “obblighi di legge” dettati dalla normativa “Albero-neonato”). 
Ma green non vuol dire (solo) investire sul verde pubblico. È anche porsi il problema dell’impatto ambientale 
delle nostre azioni quotidiane e cercare di ridurlo, specie in questo periodo di crisi, intervenendo sui 
consumi energetici. Un problema che anche il Comune si è posto, rispondendo con la progettazione di 
riqualificazioni o di nuove costruzioni “eco”. È il caso, per esempio, della palestra di San Biagio dove, sul 
nuovo tetto, è stato installato anche un impianto fotovoltaico, o della scuola del Puglia, dove sono stati 
sostituiti gli oltre 100 infissi per isolare l’edificio dal punto di vista termico e ottenere, quindi, l’effetto risparmio 
energetico. Effetto risparmio (- 40% rispetto al vecchio sistema) anche per la nuova illuminazione di piazza 
Ficino, completata lo scorso Autunno. Entro l’estate, inoltre, partirà l’intervento di efficientamento energetico 
(illuminazione e riscaldamento) del Teatro Garibaldi, a marzo quella della scuola Da Vinci, entrambi cofinanziati 
con fondi PNRR, così come la nuova piscina comunale, che avrà un suo impianto fotovoltaico. A proposito di 
nuove costruzioni, anche la Biblioteca di Incisa (già ultimata) è stata dotata di un impianto fotovoltaico e di una 
pompa di calore, che copriranno circa il 50% del suo fabbisogno energetico.

La nuova arrivata è la Misericordia di Figline, che si è aggiunta a Gaib, Prociv Incisa e Croce Rossa 
Incisa. È salito così a quattro il numero delle associazioni che collaborano con la struttura comunale di 
prevenzione, allerta, intervento e soccorso nelle situazioni di emergenza. Un bacino di 
circa 500 volontari pronti, in caso di avvenimenti eccezionali o imprevedibili, a mettersi 
al fianco del personale del Comune per le operazioni a tutela delle persone, dei beni 
e dell’ambiente. È quanto prevede la nuova convenzione, valida fino a tutto il 2025, 
che ha dotato il Comune di Figline e Incisa Valdarno di uno dei sistemi di Protezione 
civile più ampi e strutturati di tutto il comprensorio. Il ruolo delle 
associazioni sarà quello di fornire presidio e supporto logistico 
alle forze di polizia e ai servizi pubblici, partecipando alle 
operazioni di soccorso e alla raccolta delle informazioni durante 
gli eventi avversi. Ma il loro impegno non si limita all’emergenza. 
In aggiunta ai numerosi servizi alla collettività di routine – lo 
spargimento del sale sulle strade nelle frazioni collinari durante 
l’inverno, il consolidamento delle frane, il monitoraggio dei 
torrenti e del fiume Arno, la vigilanza antincendio, il trasporto 
dei pasti e il supporto sanitario – le associazioni si impegnano 
a collaborare alle attività di prevenzione e di sensibilizzazione, 
alla formazione dei volontari, alle simulazioni delle emergenze e alle esercitazioni.

C’è chi non riesce a resistere al fascino della carta. E c’è chi, ormai, legge 
tutto su dispositivi digitali. Da quest’anno, oltre alle copie disponibili in 
biblioteca, è possibile consultare i Microstudi del Comune anche online, 
accedendo al catalogo Opac comodamente da casa. 
Si tratta della collana di ricerche che, da Marsilio Ficino alla Grande 

Guerra, si pone l’obiettivo di approfondire storie, luoghi, personaggi 
e curiosità sulla città, per conoscerla meglio e scoprire dettagli poco 
noti, grazie al lavoro portato avanti da storici ed esperti. Il tutto 
per un totale di 64 uscite, già pubblicate dal 2008 al 2022 e che 

continueranno ad esserlo anche negli anni a venire.  
Se la scelta dei titoli e dei temi è curata dal Servizio Cultura e 

Marketing del territorio, il compito della digitalizzazione è stato affidato 
a Florentin Bucataru, volontario di servizio civile 2022/23 per il progetto “Una 

valle di Cultura”. 
Il Cigoli, Giovanni Fabbrini, Bianco Bianchi, Vittorio Locchi, Casagrande, la 
campana di Palazzo Pretorio, il Palazzo del Podestà, il Monastero della Croce 

delle Agostiniane, San Romolo a Gaville, l’industria manifatturiera figlinese, la storia 
dei fratelli Melauri e della famiglia Soffici: sono solo alcuni dei temi già affrontati nei 

Microstudi, tutti da sfogliare. Per farlo “fisicamente”, basta recarsi in biblioteca e chiedere una 
mano ai bibliotecari. Le copie digitali, invece, sono accessibili da qui: https://bit.ly/catalogoFIV.

Empowerment, vita quotidiana, 
identità di genere e libertà:
un mese di iniziative per celebrare la donna a 
Figline e Incisa

500 in campo,
una sola squadra

Il sistema comunale di 
Protezione civile si potenzia 
e si rinnova. Quattro 
associazioni e centinaia di 
volontari pronti a entrare in 
azione in caso di emergenza

A scuola di Affettività e Sessualità.

È l’ultimo step del progetto “I FIV Good”, dedicato al ben-
essere psicofisico per tutte le età e partito lo scorso ottobre. 
E a marzo lo psicologo torna (in camper) on the roadPOSITIVEA FIGLINE E INCISA

INTER-AZIONI

Alle medie e superiori arriva “LoveLab”

All'aria aperta

Toccare, guardare, ascoltare, muoversi nello spazio: nei primi mesi di vita le cose si imparano attraverso i 
cinque sensi. Cosa c’è di più educativo, allora, che uscire da uno spazio chiuso e conosciuto e cominciare a 
esplorare un giardino, un piccolo bosco pieno di nuove cose da scoprire? L’outdoor education è l’insieme 
delle attività educative che si fanno all’aperto: una pratica che ha radici pedagogiche antiche, già adottata 
soprattutto nei paesi scandinavi negli anni Cinquanta e tornata di attualità nel resto d’Europa. Anche a 
Figline e Incisa Valdarno, dove dalla prossima primavera, appena il clima lo permetterà, le porte dei tre 
nidi comunali si apriranno per offrire ai più piccoli dei nuovi spazi ricchi di stimoli, in cui crescere, scoprire 
e fare esperienze all’aperto. Grazie a un investimento da 100mila euro realizzato dall’Amministrazione 
alla fine del 2022, le aree verdi esterne dei nidi potranno ospitare il primo progetto integrato di outdoor 
education sul territorio. Il programma di manutenzioni ordinarie e straordinarie riguarda gli spazi, gli 
arredi e le pavimentazioni antitrauma dei giardini dei nidi comunali, dove sono stati installati nuovi giochi 
e attrezzature oppure sistemati quelli già presenti. Ci sono capanne e tunnel di legno, vasche in cui far 
crescere un piccolo orto didattico, tavoli e sedute a misura di bimbo. Le operazioni si concluderanno 
entro la fine di marzo. Già durante il periodo della pandemia, quando stare all’aperto era un bisogno prima 
che un’opportunità, le educatrici dei nidi comunali avevano sperimentato le prime iniziative di questo tipo. 
Con un successo tale che l’Amministrazione ha voluto avviare un confronto tra le insegnanti, l’ufficio scuola 
e l’ufficio tecnico in modo che l’outdoor education entrasse a pieno titolo nell’offerta didattica dei nidi. 
Trovarsi in un contesto alternativo a quello dell’aula stimola infatti i bambini a interagire in modo diverso con 
lo spazio e con gli altri, incoraggia la loro autonomia e la sicurezza di sé, li porta a tenere alta l’attenzione. 
Basta poco: annusare una pianta aromatica nell’orto “curato” dagli stessi piccoli alunni, ascoltare il suono 
degli elementi naturali, giocare con dei legnetti. Così l’ambiente esterno diventa una zona di educazione 
esperienziale in cui bambine e bambini possono usare il gioco, il movimento e il contatto diretto con la 
natura come strumenti per conoscere la realtà che li circonda. I programmi di outdoor education saranno 
offerti ai bimbi fino ai 36 mesi di età che frequentano i nidi comunali Chicchirullò di Incisa, Trenino di 
Figline e Girandola in località Stecco.

Impossibile non riconoscerli, in fila indiana di buon mattino con le loro inconfondibili pettorine fluorescenti 
ad alta visibilità. Sono i piccoli alunni iscritti al Pedibus, il servizio di accompagnamento a scuola curato 
dall’associazione Conkarma. Raggiungere la scuola a piedi è un’abitudine sana, che stimola la socialità e 
l’autonomia del bambino e fa pure bene all’ambiente. Le iscrizioni al servizio sono sempre aperte per tutte le 
primarie di Figline e Incisa Valdarno. Attualmente il Pedibus è attivo per la primaria Del Puglia, ma per attivare 
una nuova “linea” bastano otto bambini. Un’opportunità da non perdere, ora che si avvicina il ritorno della bella 

stagione. Ma si sa, il benessere comincia a tavola. Anche per questo esiste la 
Commissione mensa, tornata in piena attività dopo le necessarie limitazioni 
del periodo pandemico. Ne fanno parte i rappresentanti dei genitori degli 
alunni e degli insegnanti, l’Ufficio scuola del Comune ed Elior, l’azienda che 
ha in gestione il servizio mensa. Nelle sue riunioni periodiche, anche grazie 
alla consulenza di esperti, la Commissione monitora l’andamento e la qualità 
del servizio, proponendo modifiche alle modalità di erogazione o ai menù. 
I suoi membri possono inoltre effettuare controlli ulteriori, in aggiunta a 
quelli periodici degli uffici comunali, nelle cucine e nei refettori scolastici, per 
verificare la qualità degli ingredienti, la preparazione dei pasti e la pulizia degli 
ambienti. Per maggiori informazioni: Ufficio scuola, 055.9125265-239.

Nei nidi comunali la didattica si fa in giardino.
Grazie a un programma di manutenzioni da 100mila euro, in 
primavera al via i progetti di outdoor education

Anche gli edifici pubblici diventano green
Alberi e ParchiNon solo {nuovi}
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I Microstudi del Comune
Disponibili anche online

Polizia Municipale
055 953025

Emergenza sanitaria 118

Numero unico per le emergenze 112

Polizia 113

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri Forestale
055 853540

Alia S.p.A.
800 888 333 (da rete fissa)
199 105 105 (da mobile)
0571 1969333 (da rete fissa e mobile)

Enel Sole 800 901050
sole.segnalazioni@enel.com
(per guasti illuminazione pubblica: 
indicare numero riportato sui lampioni 
non funzionanti) 

Segnalazioni su strade, edifici/
spazi pubblici: www.comunefiv.it

Publiacqua
guasti e perdite idriche 
800 314314 (da fisso) 
055 688903 (da cellulare)

Gas - Toscana Energia 
800 900202 (pronto intervento)

Gas - Centria-Estra Spa
800 862224 (guasti)

Centralino del Comune
055 91251

CRI Incisa: 055 8335474

ProCiv: 055 8336245

Gaib: 055 9502042

Protezione civile sistema comunale
Centro intercomunale
protezionecivile-arnosudest.055055.it

Numeri utili

Periodico di informazione istituzionale del comune di figline e incisa Valdarno
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